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A JPROPO SR1fO GG DELJL/ OJFt1fLEJi~t99 rl 
Abbiamo letto ne « Le Prealpi >> (otto­

bre 192 r) - riportato da un numero del-
1' « Alto Adige >> : << settant'anni fa l' Or­
tler si chiamava Ortles - contrazione del­
le forme più antiche ( arcaiche-preistori­
che) Orteles, Arteles per cc a >> poi 
cc o >> non insolito nel dialetto tedesco-ti-
rolese >> . - Tutto bene, fatta eccezione -
a parer nostro - del cc dialetto tedesco­
tirolese >> - dicas i invece (per le rag ioni 
che diremo) cc tirolese-etrusco - in accor­
do ai copiosi avanzi etruschi diffusi quasi 
ovunque cc suso in Italia i::dla >> e cc res i 
visibili (Il Martirio d el Trentino - Trento , 
192 I - pag. 3 r) anche dalla toponomi­
stica >>. 

Si noti, anzi tutto, che della fo rma Ar­
teles ne è garante - nientemeno ! - la 
fata alpina A rtelusa - soggiornante las­
sù, prendendone, evidentemente, il no­
me : - intendasi: << A rtelus.à >> - ossia 
la fata dell' « Artelus >> . 

La voce da risolvere è dunque cc Arte-
lus >> - successivamente «Ortelus)) («o)) 
greco, talvolta cc a >> etruscosanscrito ed 
anche ebraico) nell'albanese d el. . . (( Quar­
naro >> - nonchè nel cc Tiralli >> (Tirolo) 
pure dantesco ( r) . 

E la ragione della voce cc Ortelus >> -

(*) Pigliamo lo spunto da quc;;to inte rcssantis­
, i rno e magist rale studio fayor itoei clall ' illustre 
filologo per raccomandare nuovamente ai lettor i 
di sogna lare a l prof. Lucchetti nomi cli localit à 
alrjne di non comune ortografia, e per ripetere 
inoltre agli in teressati che l'es imio professore be­
Jl evol mente si pone a loro disposizione per schia­
rimenti e ,per t utte quelle utili not,izie etimolo­
giche che desiderassero di conoscere. Aggiungia­
mo che ess i potra nno se rvi.rsi a li ' uopo, come t ra­
mite, anche della nostra R edazione (N. d. ll.). 

cronologicamente la più v icina a noi ( epo­
ca greca) - per contrazione « Ortles >>? 

- intendas i dal g reco cc Ort >> cc ortos >> , 
diritto in alto , erto, a picco, a perpend1~ 
colo (ortogonale) - e << las >> greco d1 
cc rupe >> - ossia cc Orte-les >> = cc erta 
rupe >>; - che po i il g reco cc las >> rupe, 
nell'orografi.a retica diventi a_nche cc les >> 
ne fanno prova i mont i Les. sm1 (pan etah 
sud) - mentre la forma « las >> riappare 
chiara in cc monte Las-te >> (sulla linea Ro­
vereto-Asiago) . (2) 

E la ragione della variante arcaica 
cc Arteles >>? - la stessa per la quale 1 
greci dissero la lun a (sanscrito: mas -
cimrico : mis - copto: già) << Orti-gia >> 
ed << Artemis >> - intend as i, in entrambi 
i casi, << alta luna >> - la rag ione cioè che 
fa il greco cc ortos >> = cc altus >> di quel 
la tino (e intendasi benancl1E' « ladmo ))) 
che per molti caratteri (Lenormand) è più 
arcaico del g reco - si collega cioè d iretta­
mente - come l 'albanese - al sanscnto 
- d el quale, perciò , ha spesso la caratte­
ri stica vocalizzazione in << a >> (3). 

Conclusione. - La voce cc ortles >> << ar-
tles >> di fonte g reco-etru sca, vale << l' alta 
rupe >> - così, antonomasicamente, come 
si add ice al cc re delle Alj)I on entah >> 

(« Prealp i >> - pag. 149) - come si _ad-
dice al t rono di Artelusa - i'alto picco 
- cc la vetta che (anche vista dal più alto 
passo alpino: lo Stelvio) ~embra protesa 
irresistibilmente a fenre ti etelo >> (Sa­
la - l. c. pag. 151 ). 

Conferme toj}onomistiche. - Chi, per­
correndo in una bella notte di luna la li­
nea interna Roma-Firenze, non ha avuto 
la fantastica visione di um. cittad ina so-
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spesa a picco ad un dente avamposto del 
colosso Abruzzese? - l'incanto , si direb­
be, d i A rtelusa - si chiama cc Orta )) ! -
come si chiama « Orta )> il p ianoro alpi­
no che d à nome al lago omonimo . 

E siamo a quella radice « or )) - onde 
anche il g reco « oros )) monte, altura -
chiaro in cc p ian-oro )) per « altipiano )) 

onde anche il « Pianoro )) felsineo 
( = cc Mon-p iano >) d ei bresciani); - e sia­
mo, diciamo a quella radice « or >) attor­
no alla quale - invece che alla forma in­
tens iva « ortos » (molto alto) d ei g reci -
si è_ indug iato il fì. lologo d ell'Alto Adige 
-- 11 quale, t rovandosi poi t roncata la 
strad a , ha fì.nito a concludere « Orteles )) 
= « alte pareti >) - ; conclusione già buo­
na , ma, evid entemente, adombrata d al­
!' asserito « p iano >) = « parete )> . 

Deduzione: - L ' « Ortler )) - sigla 
retica - quanto la « Vetta d ' Italia )) -
deve tornare nel nome alla sua forma la­
d ina storica di ieri (4) d eve ridirsi 
<< Ortles· )) od « Orteles >> - in consonan­
za con Lavis - Ades (Adige) - Caldes e 
Cles - Tarres (passo di) - monte V ioz 
(Pizzo d ei Tre Signori) ecc. ecc . - il 
suffi sso ted esco « er )) - evidentemente 
posto a scopo d i intodescamento - d eve 
scomparire ; - di questo g li alp inisti ita­
liani dovrebbero fa rsi un punto program­
mat ico . 

N B . - Nella carta del Tirolo annessa 
alla splend id a pubblicazione « Il Marti­
no d el Trentino )) (Trento . 1q2 , ) t rcvia­
mo, con viva compiacenza, g ià ri segnato 
« Orteles )) . - Si prosegua ! 

Prof. Pantaleone Lucchetti 

(1) «Quarnaro-Quarnero,, - poichè ci siamo, 
risolviantone, d'occasione, il nome - che getta 
i suoi riflessi sull' «Ortelesn-«Arteles,,. - «Quar­
naron - il golfo di Fi111lle - forma prisca esatta 
di «Q11ar.1·1ero" - dall'arabo «Nahr,, fiume -
onde anche la «N ar. entan dalmata - antica-
111 ente «Naron - nonchè le «Al-bi Di.nar.iche,,_ 
«Naro,, f11nne di Sicilia (Girg;nti) - «Nar.nin 
sulla «Nera,, («N arn dei francesi) - voci che 
stanno app11nto come Q11arnaro e Quarnero -
aggi11ngasi «Ta.naron e «Pa . naro,,-«JVar. cisso" 
figlio del «fiumen Cefiso .1 - etc . etc .; - e q1testo 
basti a dimostrare l'importnaza filologica di 
una variazione di vocale (se creto noto a 
Dante.2) . 

(2) Anche la forma primitiva greca «Laas»­
rupe («onde la contrazione attica las,,-Schenkl) 
appare chiara - in vicinanza all' «Orte. lesn -
con «Laasn alle j ald.e del «Lass, er» ( altezza 

lll. 3299) - mentre la forma «les,,-«las» appare 
chiaramente anche nel mondo greco con «les­
sis» termine, fine (p ropria1!lente confine - pie­
tra o rupe ter11linale - q11ali appunto i «Monti 
Lessini» - «sis» «sinisn per «fi.nis» - co711 e in 
«Sini-galia» per «finis Galiae» . 

(3) Quanto a dimos trare l'«an (onde posta 
a prima lettera dell'alfabeto ( caratteristica 
delle ling11e pri11litive (sancrito, ·albanese, e­
braico) - basti qui avvertire - pel sanscrito 
«M ahabara tan ( epopea sanscrita) «ra than 
ruota - «nan no - «ndsa" naso - «danta» den­
te - «nama» nome - «vaca» voce - etc. etc.; 
- p er l 'ebraico : «Adain» - «Abraham» - «Sara» -
«Balthasar» - «A rfacsad» - «Padda1n.ara11tn -
«C harann - «Laban,, - «C anaan» ed «Ararat,,; -
per l 'alban ese: «arn oro - «na" noi - «pak» 
poco - «ara» terreno = «eran terra, dei greci 
- etc . etc .; - quanto a Dan te - oltre al «Quar­
naron ed al «Tiralli» - basti, per ora, aggiun­
gere l'uso costante di «sanza» per «senza». 

Deduzione: chi insiste nell'uso del dantesco 
«Quarnaron per «Quarneron fa certa1!lente ope­
ra di rico-struzione storica - a base filologica -
ma scalza la ragione di latinità i 

Quanto all'asseri to la tino «A ltus» prisco del­
l'equivalen te greco «ortos» si dirà : - come 
//lai.? - non è teorema «le for11Ze-r-sono prische 
delle forme- 1-».'è. - E qui ci riferiamo alla dimo­
strazione - per noi se1/lpre probante - del teo­
re711a inverso - dimostrazione data da noi fm 

• dal 1906 (ccl' Unità d'origine del linf{1taggio» -
Cremona 1906 - pag. 102). - Si ricordi il rilievo 
fa tto da S . A. il Duca di Genova nel suo 
« Viaggio di Circumnav igazione»: - il chine se 
non ha che «l» mentre il giapponese non ha 
che «r" (fino al punto di dire «l taria» per 
" I talia») - e nessuno vorrà credere che il po­
polo "insulare,, sia prisco del "continentalen 
aggiungasi che nella prima coppia diva - «!lo» 
e "Rea» - la «l" è in posizione primaria - e la 
«rn in secondaria - così come in «rea" (terra) 
e "sole» (" era" ed «Elios" dei greci) - aggiun­
gasi che nella triade greca: - "Ellas» «E lena" 
ed «llione" - la «l» è in per711anenza - e la «rn 
non appare; - il fatto si ripete nei nomi della 
prima famiglia u111ana "Adamo-E7Ja-Caino-Abe­
le e S et" ) - e più nella seconda famiglia ben 
definita dalla Genesi (La1!lec colle due mof!,li 
Ada e Silla ed i figli f abal, fubal e Tubal-cain) 
- mentre l'«r" pronunciata tardi dai bimbi -
of!,gi ancora non è bene articolata dal popolo 
ebreo. - Si noti, infine . che in ogni ordinamento 
alfabetico (arabo escluso - ebraico ed amarico 
compresi) la "l" ha sempre un posto di gran 
l11nga preceden te alla «r» - che spesso fa parte 
del gruppo postremo. 

(4) L 'A tlante scolastico di S tieler e Ber­
ghar1s - 1862 - segna ancora «Orteles». 

P . L. 
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Alle 16 e 30 cli domeni ca 7 agosto 192 1, muo­
vevamo da Va l tou rn anche alla volta delle 

..,, gra_ng ie ci e l Plantovret, ad un 'ora sopra il Gio­
m f' in . 

Compagni a gio\·ane : tre st udent i cl i m ecl"­
c ina dell a sez. di Torino del CAI, il frat ell o 
di uno cli essi, un « asp irante a lli c\·o- in gegne-

JI HRE[THOR~ enorme dinanzi a 1101. ... 

re n e la « professo ressa» . che rappre se nta\·a 
con sus~ iego la S. E . 1\1. n e l la d('gna compagnia. 

Il sacco pesa ntl' , la giornata afosa a nche l as­
sù, la vi sta dell a process ione di "gente t ra n­
quill a» che tornava da l Breuil a i rammollienti 
ozi di quel la Capua deg li alp ini sti che è l' Ho­
tel Roya l di Va l tournanch e, sminui va il nostro 
entus iasmo e c i faceva metter fuor i, a denti 
st retti, marina resc hi p ropos iti (o spropos iti ) 
che "sarebbe · sta ta l ' ultim a vo lta», « ch "e ra 
una ve ra facc hinata» et si111 il ia . 

Arr ivammo a quelle faccc nch·, c lw ch ia mar 
baite sa rebbe un ' iperbo le, a notte fatta. V e­
ni a mo sq uadnlt i sospetto sa mente, e da un 
rauco bronto l io apprendiamo che non c'è posto 
per no i. C i facciamo aggr ess ivi; vedendoci de­
cis i a non a nd a re all ' /-/otel de la belle ,5toile, 
i pasto r i c i acco lgo no co n loro n el do rmit orio. 
Conclus ione: fegato grosso, cena magra. 

Passa mmo un a nottaccia ; ma il so noro co n­
ce rto ru sso che i nost ri ospiti s i c redettero in 
dovere di offr irci l ' l 'at rn o,fr ra re sa pP,t ilc-n ­
ziale dall ';,gg lornernto cli uom ini e di animali, 
fece sì che, anco r prima de ll 'o ra prr:sta bilit ;i, 
scava lcando pareccl1i corpi, ,capparnrno via a 
riveder le stell e e h(' ancora brillava no ad oc­
cidPnte. 

Il tempo C' ra a l bello: la ncv<' du ra <' l ' aria 
frizzan te, dopo aver fatto g iu st izia dei mi crobi 
inghiott iti durante la notte, ci rid icele l 'cnn-

gia, ed in due ore c i portammo a l col le del 
Theoclul (m. 3324) . 

Facemmo co lazion<', co ntemp lando i primi 
raggi de l so le che accendevano di rosso-aran­
ciato l 'eccel sa vetta de l Cervi no; davanti a noi 
la Grande M urai ll e lanc iava a l cielo i suoi 
supe rbi ag hi d i sasso, conqu iste care dei giorni 
prima; di etro di noi il Breithorn, mostruoso or­
so polare accovacciato, pareva dirci ironico: 
« Venite a provare n. 

Le pro teste di Re p e rchè la « sua" co rda 
s'e ra bagnata, c i tol se dalla contem pl azione. 
Calammo p,~I ve rsan te sv izzero sul ghiacciaio 
cli Rollin , vasto pianoro ch e scende dolc emente 
verso Zermatt. Griva sfogg iava la sua erudi­
zione, be n sape ndo c he non erava mo in grado 
cli contestare la vnitit dell a sue affermazioni ... 
Gabelh orn, Z in alrothorn , Furggen Grat, Riffe­
] horn, ecc., ed io fotografavo quella roba col­
i' in teresse che s i ha p e r le rarità straniere ... 

Poche crepacc ie, fac il e via: tranquil la pas­
seggiata igienica a 3000 metri. 

Usciamo da l g hi acc ia io e pass iamo innanzi 
a ll a Gaudegg : de lu sion e de l buon ost<' sv izzero 
che sperava g iit in una co mitiva di « onorevoh 
sig nor i ingles i » ... 

[I ( 'EH VINO f,11na tranqui ll amente nel cielo azzurro 
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Diva ll iamo rap idame nte, voi ta ndoci di tanto 
in tanto a sbirciare i l Cervino, ch e va man 
mano dim agrend o. Comico incidente, a base 
umida, a l passagg io di un torrentello che, in ­
grossato per l 'o ra avanzata, som m erge n ella 
spuma bianca l ' un ica plmtcia sospesa. 

Anche in Sv izze ra, pen so, il genio ci,·ile 
progetta .. 

Re ha, come al solito, l 'epi stassi , cd io foto­
grafo ancora il Cerv in o, pardon, il. .. Mat­
tcrhorn (il confine è già lontanu), che fuma 
tranquillamente nel c ielo azzurro. All 'una sia­
mo a lla H crmattjc, cluilet questa volta proprio 
svizzero, vic ini ss imo a ll a «porta" del Chi c­
c iaio de l Corner, che sce nd e fin sotto ai 2000 

metri. 
Posialll o i sacchi , e sc<' nd ia mo a Zermatt a 

c ambiare-. 
L'epidermid e, a rro ssat da i g hiacc ia i, c' im-

IL PASSO DEL 

pedì qu ella ,·o lt a cli in,·c rdirc dalla rabbia da­
vanti a l so rri so _i roni co de l cambista, che c i 
dava 25 fra nchi per 100 dell e no stre lire. Scap­
pammo perù presto, un po' ma lin con ic i. L ' aria 
di q uell a c ittà a 1500 m. , 1w l cui p icco lo c im i­
tero riposa no le- Yittirn e del Ce n ·ino, non pr;1 
fatta per noi . 

Torniamo alla H ermatti e e ce ni amo. Gri,·a, 
poliglotta, va a chieder(' ·u na s ,· eg lia . 

,, Faitcs lc pla isir dc me donn er un re­
montoir ». 

La donnetta lo g uard a pcrple,sa, poi sco p­
pia in un a ri sata : « No, ,·o u, , ·oulcz dire une· 
revei ll r, n·e,,t pa s? » li « g ranc hi o di monta­
gna» ci mancia a dormire allL'gri. 

Il domani, alle 5, sali,·;1mo g ià la parte su­
periore elci ghiacciaio cli H.ollin, di scesa il 
giorno prima . 11 Breithorn, enorm e innanzi a 
noi, preso cli tra,·erso da l primo sole, appari,·a 

sc intill a nte C' lu cido come fosse sta to di por­
cell an a, cd ac ui,·a in mi a sorella e mc un de­
, id c ri o non nuo,·o . So ndiamo Gri ,·a e gli altri 
due: « Già - ci rispondono - è molto interes­
sante fa rlo d"i n ,·erno in ski e ramponi,, . 

Da quella pane, dunque; ni ente. Allora ci 
ricordiamo che una comiti,·a cli nostri amici 
sarebbe part ita quel la scr-a da Valtournanch e, 
per dormire a l Pian Tonct e salire il Brci­
thorn a ll ' indomani. Quando arrivammo al 
Theodul il n ostro piano era già fatto. « Grat­
tai" e feci «cantare» la g uida Gorrct, che là 
a \"e ,·a accompagnato una comi ti va, poi scen­
demmo e, raggiunte le g rangic, ci separammo 
dai nostri amici, che avrebbero avvertiti gli 
altri del le nostre intenzioni. 

Il pomeriggio passato su qu el verde al ti pia­
no, sdraiati « con la pancia in aria» a veder 
fi larC' lC' pietre g ià dall a D ent d'Hére ns, nel 

HREJTJI Oi1è\ J,, 
s il enzio rotto ,o lo dal rulllorc de i seracchi[' .fu 
doler· ,, ,ai utar(' olu-e og ni di r·,·. 1-: po i pensa­
,·amo co n desideri o a l L i nottP di riposo che 
a,-rc lll n10 a ,·uto, dopo tutto ciuPI ca nrn1inare, in 
co mpag ni a deg li .J lp igian i che a,·c,·ano ormai 
:--n1<•:--:-;a ogni dittìclcnz c:1. 

Sta,·,1mo aclunqu,· p, · r co rica r·c i, vrr,o le 21, 

qua n do c i se nti mmo chi a mare di fuori: erano 
g ià g l i altri, e ,·olc,·a no prosegu ire subito per 
a nel a re a passare la nottC' in un a ce rta capanna 
dei doga nieri, ai Fornch, per ridurre la strada 
J'indor11 ,ini. ì\on d isc utiamo e si , · ;1. 

:--.:atur.1 lm cnte sbag li ammo st rada , e quando 
poi tnwammo la sos pirata capan na, a quota 
3 100 c. , Ja nH .. 'zzanott(' era glà pa ~s~tta. 

Cercammo dormire sulla nuda pi e tra , ma 
n on s i durè, mezz'ora. 

Ci ,,lzarnlllo intiri zz iti e fu dec iso all'1111ani­
lllit1ì (le so ffncnz e accorciano gli uomini, a me­
no che s iano .. . polli cl i l{ cnzo) cli brnciare un 
cert o gio rn ale, al quale parr,·a che uno dei 
nost ri amici molto ci teness e, C' cli impiantare 
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un riug in pi l' na regola, mettendo in prat ic a 
la termodin a mi ca . 

Intanto era n, n uta l ' alba, ,. filamm0 \· ia. 
nu merosi scalini che dovemm o tag liare, a\'cn ­
do im broccato m a le il g h iacci:1io, c i r idi ede ro 
la temperatura n o r ma i,· : :1llc 5 \'1:tv:rnw, p er 
la terza ,·a lta in cluc gio rni , al Thcodul . 

quindi pericolos i, c i co,;t rin gc,·a no a lunghi 
~u ncl:aggi e ricrrcl1c. 

F atto sta che, quand o a r r i\·a111 111 0 al Colle 
13rl'itho rn , clictrn al Piccolo Ccn·in o, una cor­
data di « plufn" ,cc nd('\·a g ià. In olt l"c l e poco 
pronwttcnti n ebbie cht: ave\·amo ossc n·ate a 
\ ·al le la 111:1ttina lHcc;to , erano salite fino a noi, 

CIM.\ ITALI ANA DEL CERVI NO 

/~! L4'.:" ;:,;~,),!•• •;.._ ,;,, ,,~•.'f ;.: • •,,"ii:~-~,,.~ .: ~ 

Il Breitho rn, r o,co a ll a p rima luce de ll'au ­
rora, era lì , co ll a sua \-etra cl i .. p (KJ met ri , e ci 
attendeva. 

Incorninciarn1110 a sa lirl' i! g· hia cc iaio, di,·i si 
in du e cord ate cli t re . ma c:1pirnrn o , ubi 10 qu el­
lo che n1 ol dire an cl:i rc c<'nza g uida · impie­
gare 3 ore a fa r quel lo clw s i fa 1cbbc in un a . 
E norn1 i crC' pacc i t r ;1:-;\·crsa !i , nu11 1cros i ss in1i a 
causa del l'a nnata eccezionale, ci ob bli ga \·;i no 
ad int e rmin a bili g iri: i pont i cli nc\·c sottili e 

Zncu!lii111·(a,,n;110 o .-.:.1d1u i1 uhìacciaiu diri.-1i in rl11 1., 

cordat e cli li·e .... 

e il Lvsk a rnm e il P o llu ce , ad o ri ente, erano 
a \-\'O ll1 in una fa nt as ia di nubi fugg en ti. 

Voll'mrno raggi un ge re ug ua lrn l' n tc alle 11 e 
mezzo la \·ctta, dal la qu a le più nulla vedemmo; 
rna la p:,garnrno a l rit o rn o. ll tcrnpo incalza\·a; 
ma la nr,c, rnolie pe r ]'or:,, rend eva o l tremodo 
le nta {~ f ~1t ico ~a la no~Lra n1~1rcia. D o,·cvamo 
passar,·, uno al L1 \· o lt a, co n l'ct rcrna prudenza, 
c 1!'paccic che p 1·irna a\·c\·arno atr ra\·cr sa to se n­
z;i ba cl;c:·c ; ccl a no i parc\·;1, a n zi, n e ll a fretta 
di fuggirl', c he molte a lt re , i fossero aperte 
dopo il n ostro p assagg io a l mattino. Dopo 
an•1· perso e rit rovato decine cli volte la nost ra 
pi sta, potemmo u sc ire dalla n ebbi a ccl a ll e 
q ua l! ro poncv:\1110 nu ovame n te p iede al Theo­
clu l. Trat'rnmo un re spiro di so lli evo e ci vol ­
tarnmo a g uarda re l a n ost 1·a co nqui sta: la tor­
men,a in furia\·a la ss ù e , tra le.folate cli n ebbia 
e il nn· i,c hi o fuggente·, le bia1<0ch e vette tor­
nH'n tate a pp;1 r i ,·a no e spari vano con velocità 
,·cri igi no,a . F r;1 \·amo fuggi ti a tempo ! Stanchi 
cd esauri ti p e r mancanza cli nu trimento, ri­
prendemmo ,otto pioggerel la fine che giu nge\·a 
a raf!ich<', portata da un impetuoso \·ento cli 
,·alle . St:1nchi, ma con una contenuta gioi a 
rwl cuoi-e. pn tre giorni a\-c\·arno dormito m a­
le, mangiato male, era\·amo sparuti e contraf­
fatti, nn cont en ti, contenti cl"a\·er ,·i s,uto rcal-
111cntc della \·it:1 rud e e forte della montagna! 

Severina Perotti 
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Ì FRITTO MISTO A L'ALPINA i 
l~~~- '! 
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F r itto o frittelle per questa vol ta ? 
Frittelle e al sugo d i li111011e e se se111b rn 1t0 

11n po' agre a qualch e palato 11011 so che farci. 
La wci,", dà .. . le fritt elle clte fa . 

l i n fJ sch iavo seguiva il cocch io del trio11/a ­
tore il R o111a per predicarJ?li i11 due />arolct t P 
lit 7Jirtù della modest i a . Cio71111111i Maria Sala 
si prme i11vece i11 tesla al cor t eo dei r edalturi 
ne 1, L e Prealpi » e i11to1111 il ;,e1111a, 11 u11 per 
11n /me l 1111dativu ud apologetico - d i ce liii - -
1111.i pachè e.ffettiv11111el!te « L e PreaLj;i" (quelle 
fii carta ) merita,w /11lto il suo j; !a11so d i i11lel­
le tl11t1!e e di estelti . 

.4 11cìt 1 io ho sciolto 1111 i,mo il 1111cstt1 11oslra 
ri71ista , 11111 c ' è a11 che da cri ti c:1rr. 

E fare delta criti c:1 (se 11011 s, , uì /11/ e, sar,ì 
111 .ddicP11z,1 ) i11 falliigliil fa 711olto hc11c. 

:lfe!to 1,, l1111ica de! srn10 ro 111a 110 e sussurro 
q11alchl' /J llro!etta 11ll 'u r ccc/1io dei trio11falor i. 

Se11 za 1111' ombra d i ma l cm,l Cl/Zii, j;erù, i 11lf' 11 -
d ia 111o ci. Esclusiv,w1 e11/ c 11e ll'i11ln esse delle 
cosi' d e/La .'iE111. siano ess e . come dice C io71a1111i 
Maria Sala , soÙanziali ui app!l r e11li, es t etiche 
11 lec11irhe, iitlri11sec/1e od 1'stri11 sec/1e e - si 
potreh/1c c1mtÌl111are - j;os i tive o lrasce11de11 • 
tali, lt!oge11et i che II e11ge 11 elic!t e, fts i cl,e o cl1i­
micl1r, clc . etc . 

i l-·:-;--:~ 

P otrà olezzare 1,, ri71ista d i fres cltczze come 
la bia11cheri11 di IJ11ca to (ah. Ciov//1111i M il r ia , 
ti p ia ce e!t .' la biancheria d el le do1111i11c .') d i 
i m 'opule11te (vuole anrh e l'o/!/lle11 za so llo la 
hianc!teria _I) bellezza noslr,ma . P er 111 e r i sl'ltlo 
l'odo r e della tipografia. P otr,ì jHrù !l11 c!te 110n 
essere sem pre la rivista, 11011 la bi1111 chcria, 
inspiralo a co11cetti del ftt{[o /Jrnlici. 

U11 cse111 /1 io. lo 111i so11 1111 Ìizio cl,e 7JÌi•e 11 c/ 
s110 h!lco, sa lvo q1ta11do , c11111 e l 11 !aL /J il , sca pp,, 
fuori 11! sn!e dei 111011/i II scalda r si 1111 poco . 
No11 frcq11e 11 tn la sede soci t1 1l' da q11,w.do l ' idea 
dellil 11ssr·111blea da11z1111t e è ct1d11ta 11c!!'o/,1io 
più ingrato de l e /,ell ezzc più o 111e110 o/mlenli 
s.-min c . • 

l o , ad !'se111pio, 11011 so se e citi si,, sl11lo 110 . 
111iiwto consi gliere dirige11f p o ,tflro 11(: /l'11llii11 t1 
,use111/,/ea. E 111odestame11t e ot,ii,o e/t e se « L e 
!'real pi» è l 'org,1110 (c!te /,r11ti11 j;aro lil .' ) o /Jl e -

g!io il g i o rna le degli atti della F ed erazione 
.-llp i n a Italian a, potrebb e esserlo anche di quel­
li dellt1 SEM.. l'otrebbe dirci le uovi tà dei 
j;adri c1mS11!li del sodalizi o, darci 11110 spec­
chietto /1cr i odico del 111ovi111e11to dei soci, etc . 

S e Cio7Ji11111i Jlftlria Sala f,c,1st1 alla bim1che­
ri11 d i bucalo delle figlie d/ E va, E11 ge11 io Fa­
sa11a si at!,1cc11 ai fùsoli rle!le gambe delle 
!lledesi111e e vorrebbe risalir li scioriiuw do i ma­
/it,rdi i11 d1111;c1tli 11e!i'a111bizi o11ceLla f emminile. 

/Jec i .rn.111 c1i/ e i r!11e 11llravers11110 11n q11arto 
tl'ur,1 di erot i smo. 

I l g uaio si è che E11ge11io Fasa11<1 , preso 
!'ai r e, i11 fatto di epid ermide d elle sig11ore fre­
sc/11: e sodrll e, l1ro11zate o colorite c/1e vendono 
C//r,z o mc110 la pelle, segua i11trepida111ente 
so tto il s110 11 , li colo 111z « continua» che dà a 
jJC J.'St!Fe . . . 

-~·"* 
liu altro co!l,t!1ora l or e va 11arrm·1do i casi 

dell' esc11rsio" e nazionale dello scorso sette111-
bre. L ' arlicolo è 111 co11ti1111azio11e e co lltii111 erà 
an cora ... 

·~X·.* 

Da sei //l esi o q11asi iL pre11ominato E11genio 
Fasana si ind11gi11 a dirci come si possono pas­
si/re otto giorni di 11it1l randagia con gli sci e 
/11 11//rrazio11 e - se 110/1 {r1Lisc e con questo )/l/· 

111ero __: cer ta111 e11le con ti1111 erà ancor // . . . 

Ora , t11t!o q11 esto co11ti,111arsi non dà L11 spi­
gliatezz,z più desiderabile alla Rivista . L e arti­
culesse, per q 11 a11to do tt e, ge1tiali, diverte" ti, 
sono articolesse e il gener e più appropria t o al 
« conti11 11a » è il ro111 a11zo o la 1wvella a ltr11go 
;11etraggio. 

No i iwn siamo ro/1/a.nlici e, p11r /J la11de"do 
ai valorosi scrittori , ci permettia111 0 d i s11gge­
rire loro: basta col l11ngo metraggio .. . . 

Se111j;re pertÌ se l'o pinione d ei lettori n o11 è 
diver sa d alla 111ia.. i l ch e - nou n e h o fatto 
j;er,ì 111"1 malattia - mi è se111-pre accad11 to di 
co11sùzla r e da q11a1ulo 111 i han ficcato ,1 ljtres l o 
posto di frigg i tore d el prossimo. 

Pio Minorari 

~ 1~ 1111111 1111111111111111~ 11 111 1111111111111111 ~ •· ~ •11111111111111111111111 11111111111111111111111111 1111111111111111,1 11 111 111, 11 11111111 11 1111 111 1~ 

SOCI! RISPARMIATE LAVORO E :'\OIE A CHI PRESTA co;,;- SA­
CRIFICIO LA PROPRIA OPEH.A PER lL BUON AN DAMENTO 
SOC IALE ! 

E INCOMINCI~O I RITARDAT AR I A SOT.T.EVARE L' AMMIXI STRATORE DI QUAL­
CH E BRIGA , PAG . .\XDO COJ\ LA MASSIMA SOLLECITUDIJ\E LA QUOTA DEL 1922 ! 
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LE DOLOl\zIITI 
Pb.GINE STACCATE DAL MIO DIARIO AGOSTO 1921 

(Co/ll i a11azi011e: r. 11 11 111 er o d i fet,1,r11 io c. a. 

LA )llAR:M:OLAD.\ Fot. ilfa,· iani e P lecc hù, 

IL 

II Agosto - A ll e c inque s'alzano i nostr i uo­
mini tutti ind o len ziti e ci racconta no Jc, soff e­
renze de ll a notte. In due per og ni letto di 
minuscole dim ensioni, chi aveva le ga mb C' 
p enzoloni, chi temeva di ca pitombola re in te rra 
ogni mom ento. Mentre a scoltiamo l e loro do­
lenti note c i addentri a mo nell a va l.l e cli Co n­
trin , nido soavemente verd eggia nte, (' c i fac ­
ciamo dire su quali montag n e furon o i « no­
stri " durante l a guerra, su qua li fur ono g li 
« altri ». 

Finalme nte c i a ppare la Marmolada; e, sa­
luta ta l a Nera che s i ferma a cog li ere stell e 
alpine per ritornare poi ad Alba e d a qui r e­
carsi a Campitello , c i rassegniamo alla fo rzata 
digestione d ' un ghia ione d'un paio d 'o re per 
porta rc i alla Forcella di Marmolada. 

Troviamo abbondanti tracci e dell a guerra. 
E' l a prima volta che le incontro così eia Yi ­
cino; ed os ervo, con mesto stupore, bombe 
abbandonate, scheggie di proi ettili , bosso li , 

cartucc ic>, ccc. V 0 t' fin ;_i nco un fucil e ch e nes­
suno h a racco lto, fo rsC' p('J' la sc ia r(' più pa l­
pit ant e il ri co rdo dl' ll a morte che ivi fre quen­
tt' mcntc passava . 

Siamo a ll a fo rcl' ll a. Du C' sponclC' basse fa tte 
di sa ss i contenuti in sacchi e ·quindi in ret i 
di ferro, fann o da riparo a d un . breve cammi ­
n a mento ch e conduce a d un a g roll a scava ta 
ne ll a rocc ia, g ià d im ora cl i soldati te dC'schi. 
U na parete è tappezzata cli ca rto line illust rate. 
N e tol g o qu a lcun a , traduco l e paro le che p os­
~o: sono d ' affetto, d 'amore . .--\n ch 'ess i, dop@ 
tutto, n a n uomini com e i nost ri ... 

Un vento spi eta to soffi a da og ni p a r te, cd 
r:s te r dec ide a fe rm a rsi l ì, poichè t rova inu til e 
affront a re il ca tti vo tempo,- lei c he h a g iit sa-
1 ito la montagna l 'anno precedent e. 

Ci l eghia mo ed inizi a mo la salita de ll a se rie 
cli scal e tte di ferro che conducono fin quasi a lla 
c ima e ch e, per la loro nov ità e sicurezza, mi 
entusiasmano. A tra tti il vento si abba tte vio­
lentemente e noi c i a rres tiamo co me per rab­
bonirl o. 
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Cont inui a mo. S<'n za ;1ccorgcrcenr sali ~11110 
notevolnwnt,· . !•:eco e h!' il c 1pp<' ll o c1 ·o ria ni 
vo la lonta no e non rito rn a mal g ra do i ri chi a mi 
di spera ti ci e l padro n,·. Tutti ci allunghiamo 
sull a roccia per nascond erci a l n :nto imperioso 
che imperversa e che s' accompagna a nc,·e fri z­
zante. 

Dinan zi a noi sta un a c resta se nza ap pi g li e 
mo lto esposta che non c i fidi amo cli sa lire co n 
tale bufera. Attendiamo che g li c lem enti s 'ac­
q uetino un poco e proseguiam o. 

Pass ia mo sul g hi acc i;i io cd att rave rsiamo 
una profonda crepa pe r un buon ponte di neve . 
Giun g ia mo ad un baraccamC'nto che crediamo 
s ia sull a so mmità; ma ,·cdiamo più lontano il 
consueto ometto che ci di ce non esser ancora 
finita l a nostra ascesa d'ogg i. Lo ragg iun g iamo 
rii corsa su I la rocc ia spog li a di neve e lo ac­
carezz ia mo con s impat ia . Sono le 1 2 e 30. 

Torniamo in fretta, poichè il ma lte mpo in ­
furia a nco ra ; ccl all e 15 s ia mo co n Este r che 
ci sfama un poc hino . 

Ed ora g iù pel ghiaione a sa lti, fe lici del 
godimento per ni ente offuscato da l ri solino che 
immaginiamo sorgerà sull e l abbra d ' Anghil eri 
quando vedrà le povere no stre scarp e consunte. 

Cantando allegram ente, rifaccia mo la co­
moda mulattiera dell a V a ll e Contrin e ritor­
niamo ad Alba, ove eleganti s ig nore e sig nori , 
che indossano abiti sport, g uardano i I nostro 
abbigliamento masc hil e, I e corde deg li uomini 
ed i nostri vi si spensierati e g iocondi con oc­
chi increduli ... 

Purtroppo domani c i separere mo dai no stri 
simpatici compagni: Ori ani, Magg ioni e Zap­
pa. Ess i vanno a l Catinaccio per fare l e Torri 
di Vajol et (Oriani vedrà farle solamente); noi 
dobbiamo trovarci poscloma ni "' Cortina cl' Am­
pezzo per ricevere Antonini. 

Come da inform az ioni assunte a Milano, 
E ster ci annuncia che da qui a Cortina, per il 
P asso Pordoi, ci separano 16 Km. ci rea. A qu e­
sto punto Nera protesta e dice d 'aver veduto 
un ' indicazione così scri tta: " A Co rtin a chilo­
m etri 58 ! » U rli di terrore, sfid e, ecc. ecc . Si 
consulta la g uid a : essa conferma l'asse rzione 
cli I era. Svenimento generale. C'è se rvizi o 
d'automobil e - oh, gioia ! - che costa .. . 42 
lire ! Altro svenimento . Così, più vo lte co lpiti , 
andi amo a i nostri scarsi lettucci, raccom an­
dando l ' indom ani a ll 'Onnip otente. 

12 Agosto -- Pio ve a d irotto e non ci dec i­
di a mo a l asciar Alba. 

P as anelo fr a un a goccia e ! 'a l tra , ci portia­
mo a Ca nazei, dove passa l' a utomobil e prove­
niente da Bolzano e per l a qu a le c i s ia mo de­
cisi. Prima di co lazione a ndia mo a fi ssare i 
posti, ma il conducente ci dice che non può 
assolutamente accettarci. essend o essi tutti oc­
cup at i. Allibi a mo. F: a lÌ ora?? ?? .. .. F saminia­
mo tutti gli oroscopi ed ess i c i portano ad una 
sola conclusione : dom a ni dobbiamo esse re a 
Cortina a ricevere Antonini. Scongiuri amo il 
conducente.· E ' incommovibil e. Gli esponiamo 
il caso e lo preghiamo di trasportarci a lmeno i 
sacchi. Ha pietà di noi e ce li prende. Mentre 
facc iamo co lazione vediamo partire l a macchi-

na co i nost ri sacchi ; e rimaniamo più soli e 
più affranti dalla. rea lfà della situazione. Ac­
com pag niam o le abbond anti porzioni a d espres­
sioni d ispcr;1tC': 60 Km . a pi edi , pa recc hi in 
sztlita, so tto la pioggia!!! 

lln g iova notto sed uto ad un ta vo lo a noi 
, ici no ci presen ta le sue condog li anze; e dice 
che lui deve portarsi fi no a metà strada fra 
Canaze i e Corti na in motocicl etta, sull a qua le 
vi è un pos to vuoto, che offre mocfostalnente a 
rnc (prob;1bilnw nl<' n o qu ell a cl1 e facevo più 
ch iasso; mor;1 Il': fate chiasso se vo lete esser 
fortunati!) . 

L o ossen·o; si capisce che è una persona 
per ben e. Gua rdo l ' inizio dell a lunga strada 
fuor i, la piogg ia intermi ttentP, i visi dei com­
pag ni (brrrr .... ) Che vog lia ho cli accettare ! 
P eso i I pro ' e i I contro .. . ma qu e i 60 Km. pe­
sano più cli tu tti e due messi a ss ieme. Discuto 
a bassa voce co n g li a mic i, bisticcio con Nera 
ccl accetto. Vorrei che fo ssero ugualmente for ­
tunati g li a Itr i ; ma se non è possibil e, non è 
meg li o che un o fra ess i sia meno colp ito? 

All e 3 porn . p a rto fra mu si uni ve rsa li , del 
cielo, dell a terra e degli uomini. Bramani , 
Ester e Ne ra s'incamminano. Mi fanno pena. 
~i guardo fin che una svo lta mc l i nascond e. 
Ess i non m'h a nno g uardata una voka. Ave­
vano più ra ncore co n m e o con la motocicletta? 

Gua dagni a mo chilom etri velocemente. La 
piogg ia cessa . Spero che risparmi anche gli 
a l tri. Ora purtroppo ogni tanto il motore dell a 
macchina s'a rres ta. Che sia un casti go p er me?­
Scendo, i I motore vien rig uard a to : non ha 
niente. Si prosegue lenta mente. Il motore è cli 
nuovo fe rm o. Scendo. Attend iamo che il mo­
tore si raffreddi. Son prega ta di ri sà lire nuq-. 
va mentc. Non sono anco ra sa lda in sell a che 
la macchin a sba lza via. Impreparata a llo scat­
to , mi l ascio sfuggir I a sell a e mi trovo per 
terra, mentre l 'altro se ne va ig naro. 

D al mio nuovo sedi le g rido a squarciagola: 
" Signore !. .. (non ne co nosco i l nome), Signo­
re! » non sente! " Signore!. .. », g rid o più 
fort e. Ode, s i volge, mi vede, rid e. Ora ri do 
anch' io. 

Lo ragg i un go di co rsa . Quell o non sa smet­
tere cli ridere ed io m ' uni sco illimitatamente 
a ll a sua a ll egr ia. Di nuo vo in se ll a, e questa 
volta bene aff rancata, e partenza. Osservo i 
monti che non si nascondono dietro all e nubi , 
amm iro la bell a abeti na . 

Siamo a l p asso del Pordoi che ol trepassia­
mo senza fermarc i. Poi discendia mo ; e qui la 
macchin a va a merav ig lia. 

Ecco Arabba rifatta dopo la g uerra, che d i 
vecchio ha solo la chiesetta rimasta in piedi ; 
ecco Pi eve di Livinallongo in ricostruzione. 
Ecco a sini stra il fa moso Col di Lana, tomba 
immane di tanti soldati; ecco in a lto il p1 ccolo 
cratere prodotto da una potenti ssima mina. Poi 
giungiamo ad Andraz, dove il signore mi la­
scia per torn a re a Caprile. L o ringrazio col 
cuore. E' un gentil uomo e gliene sono gra_ta. 

(Continua ). 

Bianca dei Merigh 
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Bssembteo generate ordinorio 
14 Febbraio 1922 

La scd11rn si "[JrC "Ile ore 21.40, prC's0 nt.i :'\. 143 
~oci. 

Dopo parole d'occasione del l'o nsigli cre lJirigcnt c 
Pasana, viene chi an1ato a.ll a pres idenza P aolo Uaim,i, 
~1 quale ringrnzia pc,r la clcs igna,iono ccl e or i a i 
convenu ti ad essere concisi per potere in 1111a sola 
seclutn portare n lc r111in e la d iscussione d<igli accapi 
posti a ll 'orcli nc dC'l g iorno, poi ch ianrn a fungcrn da 
scrutatori i s ig nori: F01ctt i Guglielmo, Fornara Giu• 
seppe, Gaetani Cesare. 

A. vv. l'urini propone e l' assem blea approva di da­
re con,c lelto il rnrbale de ll a seduta ,precedente. 

iHH(JLnio l! 'a,'iana, \presentia, la rcJaz ionc n1oralc. 
rianda ndo il can1111i11 0 percorso e, dopo aver illu­
strato con 111aestria gite o n1ani fcslaz ion i svolte, 
cl ,iudo additando ai futuri il tracciato da percor­
rere [lCr portare la 8. E . :\l. \'ersu p1u fulgidi 
trionfi. 

La s,nag li anto re laziono strappa l'applauso ai 
convonut.i o Ca i1ni stringe in un a bbracc io fraterno 
Fasana. 

Me.ssa a1 ,·oli , la relaziono è approvata a ll ' un a• 
nimità. 

(Jaim i dà h, l"' rola al contabile sig. Gallo per la 
presentaz ione del consuntivo o della situazione pa­
trimoni ale. :\'lessi in discussione, nessuno ha osscr­
vazion i da. [are. Vengono approvati . 

.ll11 torall i presenta la. rcla1.iono de i rc ,·iso l'i , ne lla 
qual e è dC'l 11 cidat o il punto riD ottente la pass ività 
dell 'esercizi o pa.ssa.to, pa ss ivi tà che si r iJucc in at• 
tiv ità rea le se si t iene conto de lla spesa straordi­
naria cli concorso per l'ingrandinwn to della la­
panna .P ia leral. 

Ammonisco però che le entrat e ordinarie debbono 
in un prossiino <lomani essere aument ate per preve­
nire IA maggio ri sposo cho minaccia 11 0 dl g raval'o 
sul bilancio. 

Chilldo 111 anclt,nclo un plauso al co11t·abilo Gall o 
per hi scrupolosa esattezza e attività climostrnta ncl­
l' a<l e rnpirnento el ci suo man dato. 

r; assl' lll bica si associa a l plauso. 
Giov. Jlaria :::lata vorrebbe spiegazioni sull a ,·uce 

riguardante il credi to di L. 1000 verso i soc i. 
Gallo spiega che lo L. 1000 rappresenta no una ci­

fra reale che a tutt· oggi è g ià per un a. buona rnelà 
inca.s~ala . 

• l vv. P o,·ini, pure premettendo di non essere nell >< 
sede opportu na, fa raccomandazioni a l futur? Con­
sigli o porchè vog li a provvedere, per fl maggior de­
coro della S. E. M., a l r iordino della sa la cli r iu­
nione. Vorrebbe che si facesse qualche cosa per in­
gross,LL·e i fondi pro Nuovo Capanno. . 

Raccoma,1da pure la divulgazione di programmi 
dotlagli ati delle gite sociali, e chiedo se non sia il 
caso ,li dist ribu ire a i soci il bilancio preventivo. Rac­
comanrla. infin e cho la riv ista « Le Prealpi » s i at­
·tenga piè, strettamente alla rubr ica. a lp ini stica. 

Chiude la serie delle ossenazioni racco111anclando 
il Consig lio e tutti coloro che hann o contribuito 
al buon a nda mento della S . E . :\1. nl p ian o del­
J'Msemblca. 

Gallo presenta il p reventivo per l'anno 1922. 
Lavczzari vorrebbe a umentate le spese di am1.J1i-

11istrazione. 
Omio domanda perchè non vi figura la. voce • en­

trato capanne » e fa vive raccomandazioni perchè 
le enl rate stesso pasei no a l fondo « C08truzione nuo­
ve ca panne » . 

Galln spiega cli non potere mettere la voce « en­
t rate capanne », essendo le cifre a leatorie, 

Gia.pp"-rclli ri sponde cli poter accettare la propo· 

sl;i Omio a solo titolo di racconiandaàoue, ma. fa 
not.arn chu hnta.nto che il l ilancio 1<011 potrà reg­
gersi co llo entrato ord inario cor; t~tuito c:a u11 even­
tuale aumento quato sociali , 111 n potrà im1. egna.rsi 
a non intaccare le Pve 11 tuali ~ el'trate cai,anne •· 

Il bil ancio proventi ,·o viene a pvrovato dalla gran­
do 1na,ggiora11za. Vota contro J'avv. Porini. 

All' accapo " nom ina del Consig lio » l ' A v,:. Porini 
domanda la posposizione cli d,·tto accapo per dar 
modo ai presenti di di~cut,crc su q uelli ri fl ettent i 
la g ita di sabato grasso e il ritirn dell a sospensiva 
per l' ;icccttaziono a soci della S. E. M. -degli stra· 
nieri. 

Sono contrari Ca imi o (; iapparelli ; ma l'asse111-
blca si dimostra [avorcvole a lla p roposi a Porini. 
cho viene accetta ta. 

Fa sa11a dà spiegazione a i ,oci nuovi del perchè· 
la g ira di sabato grasso vjcne 1:ortata in assemblea ; 
u chiude col d ire che pur essendo ormai cosa sor­
passata. tanto che non si capisce il pcrchè essa me­
riti una specia le menzione nello Statu~o, tuttavia per 
rispetto a llo t tc,,so o in omaggio alla tradiz ione, 
mette in di scus ione i progetti presentati cla La­
vczzari per B ée sopra ln tra e <lai Scnatus Sem inu,, 
per il Monto Barro. Uaimi illustra quest'ul t imo. 

V-issà premetto che in generale t utti hanno : mo­
g-li, genitori, tigli , so relle ecc. che, non avendo di ­
mestichezza colla montagna, non possono per questo, 
esse re trascurati nella scelta <:!ella località per que­
sta tradizionale g ita facondo sì che essa si renda 
possibi le anche a loro, cui g ià troppo spesso si è· 
st rappati dalla passione dell'alpe. 

Domand a so _; 1 Con ig lio non ha fatto pratiche ill 
proposito. 

Parm igiani r isponde che il Consiglio ha fatto pra­
tiche a Brunate, m,i non avendo ottenuto l'apertura 
del Grand H otel Milan , il solo rispondente per ca­
pienza all e nostre es ige nze, ha abbandonate le pra •· 
riche. 

B,·ambitla informa che di , ito rno da un ulleriore, 
sopraluogo può assicu raro un tuon t rnttamento a l­
i' Albergo B ella Vista a Brunate. 

M osse ai voti le tre proposte, in ordine cli pre­
i.entaziono, viono appprovata a maggi oranza quella.. 
di Brunate. 

·Pa.~,n,n illustra a lun go, dal lato g iuridico e n10-
rale, appoggiandolo vivacemente, l'accapo che porta 
l'abrogazione della sosp,msi va riguardante l'accet­
taziono dei soci stranieri, 

Sala puro muovendo appunto a lla perorazione Fa­
sana, oho poLrcbbc influenzare l'assemblea, si di ­
chiarn favorevole all ' abrogaz ione. 

A r r . 1--' or ini sorge in difesa di Fasana, ma fa una 
carica ,i fondo contro la proposta cli abrogazione. 

Silvani "' a ltri appoggiano !a tesi Porini. 
011iio

1 
( ' ia21parclli

1 
.ll alalcrra e altri a.ppoggia.11 0, 

la tesi F a.sana. 
BraméJ.n•i osserva le difficoltà. e le responsabi li tà 

del Consiglio ri gua rdo a paren tele a desinenze it,i­
lia ne pol'tate da stranieri ; e dice cli a ltrn che p ur_o 
aplJarendo stran iere sono invece portate da italiani. 

Viene chiesta la votazione per a.ppollo nominalo:. 
approvata, se ne stabiliscono le modalità. 

L'appello 1!ominale porta N. 49 voti favorevole 
all 'abrogazione e 1 . 54 voti per il mantenimento 
della sospensiva. R esta in vigore quest' ultima. 

La votazione por le cari che sociali dà come eletti 
i seguenti signori : 

a 0011.,iglieri: Fasa na Eugenio, Parmigiani E tto­
re, Anghileri cav. uff. Vittorio, Grassi Lui gi, Ughe• 
ni Umberto, Pozzi Attilio, Bortolon Stefano, Viez­
zer Luigi ; a R evisori: M osca rag. Riccardo, Con: 
falonieri Carlo, Flumiani Luigi; Sitpple11ti: Mussi 
Alfredo, Lavezzari Mario ; Cassiere: Cornalba 
Pi~ro. S1 chiude la seduta al lo 0.45. 

Il S egretm·io. 
\ 
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4 -5 M a rzo 1922 

A BRUNATE E AL MONTE BOLETTO (m. 1234) 

Quale più atroce insulto n e potesse derivare 
,;illa Soci età E scurs ion isti Milanesi, cli que ll a 
funico la re che portò i 160 gitanti a ll ' Hote l 
Milano di Brunate per l a fe sta di saba to gras­
s o, io n on so! 

L'ironi a chf' congiunge l' escurs ioni smo ad 
una cremagl i e ra, no n è facilm ente superabi lt' 
fra g ente di sport in g enerale e di a lpini smo 
in parti co lare, per cui se~11brerebbe a ll e pri ­
me di vedere snaturato attraverso queste 
feste mond a ne il principi o in formator e del no­
.s tro sod ai iz io, qu ando non si voglia riten erl e 
.i.ddirittura in perfetto contrasto cog li ~copi 
per cu i noi abbia.mo formato , democraticam en­
te, la nostr a famig li a. 

Ma poichè a nche attraver so a qu es te mon­
-d anità non s i dimenticano nè i nostri monti , 
nè le imprese che ci ai ut eranno ad ama rli cli 
più, non ci r es ta che accettare queste tradi ­
zioni come un pretes to per vede rc i riuniti una 
volta ta nto in num ero diffic il mente raggiungi ­
bile, p e r ri evoca re fra un giro di val ze r o un 
-passo di fox- trott cose passate e idea li ra g­
.giunti, per concep ir e e form ul a re propositi ch e 
formeranno l ' og getto ci el nostro av ve nire. 

Aggiungiamo a tutto questo il ri sultato se m­
pre cospicuo e sempre tan gib il e ag li eff etti 
della propaganda e de lralpini s rno (non qu ell o 
-clella funicolare: l 'a ltro), conseg u enza log ica 
rklla partecipazione deg li clementi es tranei a 
fe ste frequental e in maggioranza da soc i g iit 
provati a i più puri entus iasmi per la montagn a , 
e troveremo subi to ]a rag ione' ciel primo e più 
incondiz ionato a ppl au so ag li ini ziatori d i qu e­
s ta specie di riuni oni , primo fra tutti a l ca va­
liere uff. Ang hil cr i, che a nche quest 'anno non 
l1a voluto sment ire sè stesso_, raccog li endo in­
torno a sè il fior fiore degli elementi indispen­
sabi li per un successo brill a nti ssimo. 

E qui, per en trare n e ll a cronaca de lla memo­
rabil e serata, dovrei , uhìto c it are a ltri nomi. 
Il signor Ernes to Quaglia, che <occup i.• di 
ogni pratica riguardante i big i i ett i e !e ca r-
1rozze specia l.i de ll a F er rovia No rd pc! tragi tto 
degli escursioni sti eia Milano a Brunate ; i l 
-s ig. cav. I g n azio Fornasetti che accon sentì ad 
a prirc i espressamente l e m .ìg nifich e sa le e i,: 
camere dell'Hotel Milan; il sig nor Andtea 
L ucini , proprietario de ll ' Hotel Bella Vista, 
che fece inappuntabilmente il servizio di cene, 
ed i sig nori Edoard o Brambilla e Gino Ar­
mano, che ·con tanto amore coad iu varono il 

cav. uff . Ang hil eri per la riu sc ita della fest:i. 
R.ianclare l e sue vicend r fra ta nta moltitu.­

din e e vari età non è cosa de ll e più faci li . Se 
tutti fo ssero a l co rrente de ll e sodd is fazioni e 
de i ri schi cui va incontro un autore di rivisk, 
baste rebbe dire che a ss istendo a lla fes ta èel 
-1 marzo a Brunate, s i è dovuto convenire che .. . 
alm eno fuori de ll ' Ede n qualche' vol ta .. . Il Pa­
radiso e' è ! o più preci sam Pnte c i fu ! 

Ci fu per qu ell ' acco ll a di bel li ssimi a ngioli 
che fo rmavano, n ell a s fo lgorante sala èel ­
l 'J'lo tc l Milan, l 'elemento maschile (sarebbe 
ba~ta ta la presenza di Parmigiani a confermare 
il mio a sse rto) ; ci fu . pe r quel gaio sciame di 
cherubini. bel I i a nche questi ma un po' meno 
dei primi . .. , ch e forma\·ano l 'e lemen to fem ­
minil e. 

Qua lcuno \·orrf' bbC' a nco ra og g i in sinuar e eh <" 
un po ' d ' in ferno c i fo sse , in un certo angolo 
di suocC' rC'; ma io posso dire, senza tema di 
smentita , il contra rio, pe rchè una sol a , vera 
e ... Perfetti suocera vi fu ... ma ta nto art ifi ciale 
da chiamarsi I nes e tanto div erten te da r i­
scuotere in vari e es ibizioni lette ra ri e e canore 
un a nimi e caloros issimi applaus i. 

C' è suocera a l mond o c he p ossa va nta re al ­
trettanto?! Io dico di no! R ag ione per cui 
in perfetti ssima armoni a s i ballò , si ballò di­
speratam ente da ll a sera a ll 'a lba, fino a l paros­
s ismo, fra un a lti ss imo diapason di a ll eg ri a e 
co n se mpre nuovo entusiasmo. 

Io non so se Paneroni abbi a ragione affe r­
mando che " la terra 110n gira », ma qu ello che 
è ce rto è che in compenso gi ra no a nche troppo 
i suoi abitanti , se s i pen-sa ch e sono arrivati 
a l pun to di ... prenders i in giro. 

N è bastarono le comuni toilettes. Attrazione 
e ca ratteristica cli qu este fes te è sempre una 
danza in costume in cui g li organizzatori di­
mo strano sempre un fin e senso d'arte. Anche 
quest'anno, sa lvo qualche n aso fuori mi sura e 
qualche pa io di gambe troppo bell e per essei·e 
scozzesi, la danza di pe r fe tto st il e locale è 
riuscita una vera mreaviglia; e n e va data 
ampia l ode a l socio Gaetani, se la sce lta dei 
costumi parve di ottimo g usto, quell o delle 
ba lle rine a nche più e l 'esecu zione perfetta. 

Che dire ancora ? L'orchestra non parve 
quell a di Toscanini, no ! Ri sp ose però allo 
scopo per affiatamento e p er ritmo ; ed anche 
il raggi.ungimento di altri ideali ... semini noli. 
fu dimenticato, se rnercè la .. . grida di Pagani, 
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un a non tra ·cu ra bi I e som ma fu racco] ta m e­
clia nte una lotte ria inde tta a ll o scopo. 

Ma e la gara di danza ant ica r moderna ? . .. 
E' poss ibil e so rvolare sopra ta nta es ibi zione, 
se le età ,·enerabili ritrO\·arono I<' loro es tati 
di San Martino ,·edcndo piroettare come a ll o ra 
i u sava :;t rin ge ncl o fra I<· bracc ia un bel pezzo 

di figli a,<' se al con trari o i g iova ni , i sentirono 
s nobi sti ca ment e urtati da qu es t<' che loro ri­
te ngon o vo lgarità, per stilizzar, i più o m en o 
g rottescame nt e nel le pose borel li:in c de ll e dan­
ze moderne, ch e se mbran o I 'e, t rin secazion c 
(ball ate esageratament e) d<' i me no puri istinti 
um ani , quand o non ,·og li ono ap pa rirP come 
ca lcoli a lgebri ci o loga ritmi-c i fatti ... coi pi ed i ? 

Ecco pe rchè, a lrrn,no per quest' ultirn e, il 
giudi zio del la Giuria p ,n,·e in g iu s to ! .. . 

Troppa n e,·e su que i cape lli! 
Se meritat iss im o fu il premio per il ballo 

a ll 'anti ca dall a coppia P ero tti -P o letti, di scu ­
t ibil e pan·e l'assegnazione per b;1lli mod e rn i 
a ll a cop pi a Mandelli-Mantovani , non pcrchè 
non ne fos se ro mc ritc ,·o li , ma pnchi· non pa rve 
mi g li o re di a lt ra co ppi a socco mbcntr. 

E qui dovn'bbr termi narr la mi ;1 rassegn:1 , 
q uand o pe rò an'ss i asso lt o il m io com pito pe r 
la pa rtr a lpini stica. 

Ma ch i ci s i raccapezza p ii:1 ? Xo n e ,endo,·i 
stata un a s,·eg li a uffi ciale', c i fu ch i re. tò a 
lu ngo in br,_1cc io a Morfco: chi s i mosse .più 
presto ·p cr fe rmars i p oco dopo a ll a prim a mo- · 
rena di ... ri so tto a ll a mil a nese, e chi im·ece, 

sia g lor ia ad ess i, ca pitana ti dal barbuto, 
gioviale ed occhi a lu to Bellini, tenn ero a lto il 
nom e dell a S. E. M. spin gendosi fino a ll a ve tta 
del Boletto (m. 1234), forse per scong iu rare 
quell' a ltra: la boll et ta, ch e in ques ti tempi di 
c ris i impera in og ni ta sca d 'abito, s ia di m on­
tagna che non. 

Manifes ta zion e riu sc iti ssima dunque sotto 
ogni rapporto e tal e da cons igli are di ripeterla 
ogni ann o co me un a tradizione, a l meno fino 
a qu a nd o l ',1mi co ca v. Anghil e ri saprà tener 
a lta la , ua fa ma di co mpetente e di o rganiz­
zato re~. 

C'è qualche cosa in que ste feste ch e stringe 
(non a lludo a ll e co ppi e danzanti, perchè que­
ste s i tringono per proprio conto) legami 
nuovi e dura turi fr a i p a rtec ipanti, ch e servane 
a cementare r elaz ioni nuove ed am icizie du­
rature. In oltre a iuta no a far ritrova re ogni 
tanto vecc hi e conosccn zc che il dinam ismo e 
la febbril ità de ll a v ita attua le tiene lon tani 
risvegliando in esse le nostalg ie dei tempi pas~ 
sat1, qu a ndo la montagn a l e r accogli eva i • 
comunità di gioie e di can ti , fra una vetta e 
l 'altra , "en za pensie ri , a ll eg i-amente, spregiu­
dicata mente. 

Poichè dunque a nch e in questo genere di ma 
nifestaz ioni è racchiu so un a lto contenuto mo­
rak, io aspetto con _gli a l tri l 'appell o ad ogni 
vo lger di da ta, per ri spondere co n tutta l'anima 
e co n tutto il cuore: p resente! 

Giovanni Maria Sala 

AL MONTE BARO (m. 922) 

li g ruppo dei \'ecch i se711i11i s i cra dato co n­
veg no a l Monte Ba ro ; e g ià l a fo rtun ata. ava n­
g ua rdi a partiva a l mattino cie l ,a bato grasso 
a rm ata di proget ti e di so rpre:;c . Seguì il 
grosso del la comit iva a ll e 13,50 pe r la linea 
Monza-Oggiono, la qual e per i più costitui va 
una no,· i tà : I in ca vera mente pitto resca, che 
att raversa la c la:;s ica Brian za, r;i spntando i 
paese lli spa rs i sul decli v io dcllP co lline e l e 
maestose v ill e deg l.i antichi patr izii m il a nesi. 

Ad Oggiono anz ichè internarci per l a via più 
breve de l la col I ina prefe rimm o costeggiare il 
r idente l agh e tto omonim o, fa,·o riti da uno 
s plendido tram onto. Più s i sa li va l a co moda 
mul a tti era che co nduce a ll ' Albrrgo Monte 
Baro e p iu la scena d iventav a suggestiva . 

Rosee nu volette coprivano a metà il c iel o 
co me un soffi ce strato di bambag ia specchian ­
tesi n el lago: un a barca su lcava lo st rato 
riflesso nell a spera d'acqu a, seg na ndo un a 
scìa t ra i fi occhi che trasc ina,·a seco; le 
montagne p rend evano la tinta violacea de l tra­
monto, mcntrP il di sco cli fu oco de l so le, a l 
S UB d eclinare, sembrava in cendi are in un ul ­
timo ardo re le acq ue del lo nta no l agh etto di 
Pusiano. 

Alle 20,30 e rava mo tutti riuniti n e ll ' ampia 
~ala dell 'Albergo Monte Baro, prc!'lti a far 
onore a lla lista che in preceden za avevamo 
esaminata e co mmentata favorevo lmente. 

La r eal fa fu pari a ll'aspetta t iva: squi s ite ed 
abbood a nti l e portate · e, manco dirlo, la rnas-

sima a lleg ri a reg nò so n;ina fr a i co mm ensali, 
specie dopo p a recc hi e rep li ch e cli un C'Cce ll entc 
" Ruffin o ». 

Ad a nim a re maggrormentc il li eto s1mpos10 
irruppe n el la sala un a g iocond a masc herata 
guidata da ll a coppi a am brosian a " Menegh1 ~ 
e Cecca ", seguita da Arl ecc hino e Colombina 
da Pie rro t e Pierrette. Chiudeva la mascherat~ 
un a rubi co nd a bri an zo la cd un a feroce di avo­
lessa, I a qu a l e , a l suo pr imo appari re, saettò 
d'invettin' e de l lampo cli du e occh i fosfore­
,centi un t ro ppo a ud ace a mmiratore: il diavolo 
~uo co mpag no e ra più um a no. 

,Con la ua 11erve in esauribil e il s ign or Da­
nelli prese ntò ad una ad una l e coppie de ll e 
masc here, ed in co mpenso egli si tenn e auto­
rizzato a ·coccare un bac io su og ni visetta 
genti le, spec ie sull e g uance rubi cond e ci eli a 
be ll a bri a nzo la . 

Seguirono poi le dan ze a nimati ssime fine 
all 'alba; ma i vecchi escursioni sti , fedeli a l 
loro prog ra mma, non m a ncaropo a ll a salita 
della ve tta te rmin ale, ch e fu raggiunta a pic­
coli g ruppi da quas i tutti i partec ipanti . 

C' intrattenemm o a lungo co lassù, ri evocan­
do scen e e p articolari di lontane escursioni che 
rivivevano n e i r ico rdi fr esche e fiorit e di 
ameni epi sodi . 

« Ripensa11do le gioie passa te, no11 è forse 
1111 gustarle di 1wo110 .'t "· 

Margherita Cuiol\e 
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(C onti 111wzi o11 e e f 111 e : v . n1t111. precede1t!e) 

U n seg na le. I dirigenti, in prev is ione cli c iò, 
avvertono che qui la comitiva si di viderà. Chi 
non si sente potrà scend ere direttam ente all 'ac­
campamento; chi invece si sentirà cli raggiun­
gere l a ve tta, pass i a destra e sappi a che ciò 

Che ci a v rebbe el etto qua lche pa rtec ipante 
cl ell ' Ortl er , che g ià in antecedenza ipotecava i 
.500 metri che av rebbe fa tti più cli noi ? 

Ed a llora , via ! P er altro g hiacciaio, e per 
crestine, arri viamo all e 13 a Cima Liber a . E <l 

Fot. Marian·i e Flecchia 
SOTTO LA BOCCHETTA DI MAGDEBURGO 

vorrà di re torn are a tarda sera in fond o vall e. 
La S. E. M. è co i primi a pa ssa re a destra, 

anche se per qu alche ista nte a lcun o a van­
zasse il dubbio : « E se poi la nostra fatica 
non fo sse corona ta, a l meno a I meno, eia uno 
sprazzo di sole?». 

Ma è stato un attimo; a nche il t ituba nte ha 
passa to .. . il Rubicone. 

Poteva no noi, per l ' onore dell a S. E. M. , ri ­

tirarc i ? 

(*} I clichés delle illustrazioni che adornano que­
sta rel'1zione, ai sono stati gentilmente concessi dalla 
Sez. di Milano del C.A.I. , la quale, com'è risaputo, 
promosse e guidò la bella e riuscitissima escursione. 

è qui che, fra un panora ma immenso, in un a 
g lori a cli sol e e cli bi anche nubi er ranti , ac­
ca nto ai simboli cli a ltre con sorell e, svcn toh 
a nch e il no stro g ag lia rd etto . 

La sosta è brc ,·C' , chè il tempo inca lza. 
Sce nd ia mo; e subito risa li a mo a l rifugio de l 

Bicchiere (m. 3203) che sorge su un enorm e 
picco nel centro de l g hiacciaio. 

.-\mrniriamo la be ll ezza del rifugio, munito 
di og n i com odi tà. 

La di scesa da l r ifu g io av viene ora p er l' enor­
me parete a picco, che poi in di stanza ci sem­
brerà inaccessibil e, ma che ora facciamo con 
comodità, essendo munita cli gran numero cl i 
corde fi sse. 
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U na spruzzatina di pioggia, ma è un att imo: 
ritorna il so le. 

Sono le 17 che arriviamo al Rifu gio della 
Vedretta Pendente, ove termina il ghi acciaio. 

Siamo acco lti g iocondame nte; i rinunciatari 
a rri vat i molte o re prim a ci faci litano la distri­
bu zio ne della ce na. Ci co ri chi amo ancora en­
tusiasti de ll a bella gio rn ata. 

l'ot . .lloriani f f' ltc ch1 <: 
EOCC ilETT,\ Df MAGDEBURGO 

Per morene e divertenti crestine, dopo toc­
cato i l Rifugio dell a V edretta Piana , percb è il 
tem po stringe, acceleriamo il passo. Scend e la 
sera ; e, nell 'ombra crepuscolare, sempre co-

:--;ell a notte pio ,· e a dirotto. :\ malincuore, 
dic iamo la ve rit:1, obbedia mo alla sveglia, ed 
all e 4, tutti incappuccia ti , parti amo e con una 
ma rcia non int errot ta che eia un so lo brevissimo 

Fot. ilfariani e F'lrcchio 
LU-"1GO UNA VIA. DI STERZING - ---- .. 

steggiando l 'orrida gola nel cui fondo scorre il 
torrente or ora nato, arriviamo all e 19,30 a l­
l'accampamento, tra una fo lta nebbia e _im­
mensi fa lò di richiamo. 

alt, per la Val le Ridrrau, a rri viamo, bagnati 
sì, ma ugualmen te a ll egri a Sterzing. Son<) 
le 10. P eccato che ci manchi il tempo di go­
dere della bella e graz iosa cittadina. 
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Il treno c i atte nd e ed a ll e r , siamo al Bren 
nero. Presenziamo al la ce lebraz ion e de l 20 

Settembre nel pos to ove dovrà sorgere il c ippo 
de l nuovo confine. Rito rn a a pi ove re; ma c iò 
non smorza il nostro entu sia s mo, e la l etizia 

no stra cli tro,·arc i a qu es to confi ne a noi sacro. 
A Ile 16 cli nuov o in treno. 
Rimiriamo ancora le be ll e Val li . Trento ci 

porge l ' ultimo suo saluto; V Prona, Brescia, 
r iaccolgono i loro rappre sentanti; cd a lle 2 

del 21 rientriamo nella no stra Milano vera­
mente soddi sfatti de ll a riu sciti ss ima escur sio­
n e, veramente lieti pe r la belli ss ima plaga vi-

:: itata, e per la pe rfetta organizzaz io ne; an­
che se ta lvo lta, d iciamo la verità, a bbiam o, 
s ia pure p er brev i istan ti, r impi anto la nostra 
I ibertit persona le, ch e ci av rebbe permesso ri i 
indug iarc i vie ppiì:t a godere cl i un bel punto 

Fot. ]{ariani o Flccch.ia 

cli vi sta, op pure di sce nd ere a rompi co ll o quan­
do i ga r retti nost r i s i senti vano cli farlo . 

Ora poi siamo maggiormente li eti ch e I a no­
stra panecipazione abb ia fruttato a ll a no stra 
S . E. M . , oltre la targa cli bronzo del « Cor­
r ie re della Sera", anche la grand e rneclag·li a 
d ' oro offerta dal C. A. I. 

Gaetano Corradini 
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Gratuitamente al Soci ... 

Riceviamo da lla "Photo - Produits Ge­
vaert,, (Milano, Via F.lli Ruffini , 3) : 

Spett . Società Esc11rsio11isti JV!ilauesi 
MlLANO 

Auspice la nostra Ra ppresentata: 

Pl-JOTO /JROIJUITS GET'AERT 
di V!E UX-DlE U 

ci pu111ettia.1110 comunicare a codesta spettabile 
Socie tà, il nostro desiderio di distr ibuire cam­
pioni g 1·at is di carte e lastre fotografiche a 
tittti i Soci componnili. 

Ciò nell'intento di assicurarci la 7;alidissi111a 
coopemzio11e dei dilettanti di fotografia , per 

diffondere f' fare apprezzare gl ' inesti111abili 
1'Jrodotti della Casa Gevaert e per dar maggior 
impulso all'arte f otografica, gentile manifesta ­
zioite della raffi11alezza nel senso estetico, esal­
tazio 11 e del bello, indice di edu cazione e di ci­
viltà. 

.,-l11 che pel tra 111 ite del tlile tta1lte fotografo, 
appassionato C1iltore della sua arte, t: valido 
i11terprete dei nostri sentimenti, confidia1110 rag­
giungere i nostri intenti . E nella delicata ri­
chiesta di volerci Ùt conseguenza, cortese111ente 
segnare i nomi e gl'indiriz:Ji dei Signori Soci 
pe~ fare loro perv enire i campioni rnccitati, 
speria1110 trovare adesione ed esserne fas :oriti . 

~ - B. - I Soc i cu i interessa qu es to cornu­
nic.a to, posso no iscriversi presso l a Sede So­
ciale, rivo lgendos i a l Signor G ino Armano p er 
gli sc hiarimenti ciel caso. 
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Gita Sociale al Monte Gleno (m. 2883 \Jal Seriana) 
30 aprile - 1 maggio 

S. E. M. EXC EL SIOR ! 
Calendi magg io al Gleno 

Dlf\Nf\ DI PROPf\Gf\NDf\ 

Veloci cadr,111 l'o 111 bre de la sew 

e, fra la 11eve, per senlier 111onta110 .. 

sale11do da JJ011dio11 la gaia schiera 
ca11ta11do se 11'1111drà 1m i11110 s trr1110: 

S.L.ll. L \ .CELS!OR.' 

Di Jlarh e1li110 11el rifugio alpino, 

i11torno al lieto 11ivo focolare . 
a!R;ermmo il hi cchiere di mbino 

i for ti m 11 ic i e li 1tdrai ca 11 /are: 

S.E .M . EXCE L S I O N ! 

A 11cor bri/ I er,111 astri 11 el .<erc110 

dc la 11otlc ed il so11110 ro111perri , 
a q11a11ti rii Morfeo cullati in se 110 . 

la dia11a e/te sonora sq11i/lerrì: 
SL .. 11. E.\ -(ELS/O1<.' 

/1/c l'i11rrrto clzi,iror ,111lel11c,r 11 0 

risalir e ,•rdrc111 /' e ria vedretta 
dal Trol,io al CLEN O , e i11 s11 l'alta vel ia 

il gr ido echeggerà, f orte, sovra110 : 
S.l:".M. E.\"_CE L S / O 1? .' 

(D a L ongfe ll o11· - t radu zionC' 
e adatta mento cli I 1-1 c; 11.c1r) 

D OM l•: l\ I CA, 30 APRILE 

Milano (Staz. Centra le) P arte nza o re 5,3° 
Bergamo Arri,·o " 7,20 

)) (fc rr. Va l Se r ia na) Pa rt enza )) 7, 45 
P onte della Selva Arri vo )) 9, 1 r 

)) (cam ion ., o ,·e tture) P a rten za )) 9,30 
Bondione ,-\rr i,·o ,, 11 ,30 

Colazirmc al/" .-1 l/Jergo Bo11dio11 e 

llu11dimrc Par tenza 
Nifugio C11rrì (al Ba rbclli no) Arr i rn 

)) 14,­
)) 18,-

Pran zo alle 19 e coprif1roco alle :?I 

Pif11gio é11ni - S,·eg l ia 

l'er la val/et/a d el 'Frohio, salita al 

.11O.\iTE CLEIVO e ritorno al Ri­

Rif11gio (11rrì jJ er il laghetto Comi 

ore ..,_ -, 

1\ieri )> 1, , -

Nifug io C 11 r1ì - P c1rtc nza per il ri to rno " 12,30 
/Jo 11 rl i011p - A r ri l'O " 
!'011/ e della S elva - P a r tenza ( frrr. ) " 

14,30 
16, 48 

/Jerg, 11110 - A ri·i ,·o 
- P a r te nza pe r Mil a no 01T 

l s, I O - a rr i \ ' O 

" P a rte n za pe r M il a no o re 
19,35 - a rn,·o 

Di re tt o r i: VAC III E CAMl31A(; Hl 

)) 18, -

)) 19,20 

)) '.:! 1 , 10 

,',),es,1 p re1H11lÌ7.'aia L. 75 

.·l1n•cr!em;,1 . - Occo rr ,· pro 1·1·c cl e rsi elci v1 -
1·e ri per du e JHan zi ,. un a co laz ione a l ,acco. 

E q 11 i paggi,1111e11 lo r/ '11/la 111 01ila g 11 a 

L e i,c ri zioni s i chiud ono Giovedì 27 corrC' n te. 

Q uota d'i,c r iz ionc: L :?5 . . 

Il Mo n te Cle110 (m. 2883 ) è un a delJ e vette 
più p opola rì de lla Be rga masca e meritata mente 
fa mosa p rr la spl endid a v ista che v i si gode. 

La sa l ita si svo lge quas i co mpl eta men tc p er 
fac ile ghiacc ia io; e so lo ei a ultim o offr e a ll 'al­
pinis ta un a breve ra mpi ca ta su c resta cli r occie 
sc hi stose . 

........ M•+ .. ♦♦ #♦ .... ♦_!_! .... ♦♦♦ •-•••+♦e>♦♦♦ ••+♦♦♦♦♦~ .. ••••••+♦♦♦++♦♦ •♦-.... •••••••••••~♦♦♦♦♦♦♦ ..... ♦♦♦ .............. 

UN GESTO SIMPATICO 

La gcnhle con::ioc ia. signorina I da Y. 011i11 i . cl10 
con splendida Yorazionc rccentPnH•111"e con~eg-uiYa jj 

·diploma di lic_cnza supc•riorn nl'l p ia11ofo1t,•, in u no 
degli sCOl.'f--i g iorni cliiainaY~. a fcsr<)gg ia1:c il Ji('io 
avvonirncJJlo, una piec·ola schiPrn c1·a1n ic i in ca~a 

tma. Duran te la .-.;c,rata, la di .,1i 11 ta pi a11i:--.fa syoJs r, 

un cla,:--icn p ro.5ran1m a . col quale ebbo occa::; Ìonc di 
n, cttcrc Ìn bel la e videnza lo sue eccellenti doti tec­
nich e e arl isticho. 

Sulb fine, profittando delrentusiasmo suscitato 
cl alle sue 11u1 g i:-- t ral i esecuzioni, con una birichina 
trovi.Lia spillò ag li am ici in tNrnnuti L. 125, dcvol ­
n .. 'ndolc. s0duìa, i3 r a1 d P. a l.i :.' n"fì.cio del (( Fondo Terza 
Capn nna. >'. 

Co1!gr~t tu !azioni e i- i 11 graz i amenti Yi ,·issi1ni. 
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Gita "PRIMf\\7ERf\ F E MM I N I LE ,; 
6 - 7 magg io 1922 

SAB,\TO 6: 

Partenza da Milano F. S. ore r 5,30 - ore 1 8,35 
Arrivo a Lecco " 17, 5' - " 20,19 
Partenze in auto pn Bal-

labio Sup. ,, 1 7,30 - ,, 20,40 
Arrivo a Ballabio Sup. ,, 18,- - " 21,10 

Part. per Capanna S.E. M. " 18,15 - " 21,20 
Arr. a ll a Capanna S. E . M. 

(m. 1360) ,, 20,1 5 - " 23,20 

Pernottamento 

DOMEN I CA 7: 

e Il Comitiva: 

Sveglia 
Partenza per Vetta Col tignone 
Arrivo Vetta Coltignone (m. 1474) 
Parten za per Capanna S.E.M. 
Arrivo Capanna S.E.M. 

lii Comitiva: 

Partenza da Milano F. S. 
Arrivo a Lecco 
Partenza in a uto per Ballabio Sup. 
Arrivo a Ball abio Sup. 
Partenza per Capanna S.E. ivl. 
. .\rrivo Cap ann a S.E .M. 

ore 6,30 
)) 7,-
)) 9,-
)) 9,3° 
)) 10,30 

)) 3 ,5 5 
)) 7,26 
)) 7.45 
)) 8, 1 5 
)) 8,30 
)) 10,30 

Adunata Generale - Vermouth d'onore - Co­
lazione al prato - Balli campestri - Gio­
chi varii. 

Partenza per Bai la bi o Supe ri <;re 
Arivo a Ballabio S uperiore 
Partenza in au to per Lecco 
Arrivo a L ecco 
Partenza per Mila no 
.'\rr i,·o a Mi la no 

ore 1 5,30 
)) 17,-
)) l 7, 1 5 

" 1 7,45 
)) 18, 10 

)) 19,35 

La quota da n ,r sarsi all'atto dell ' iscrizione è 

fis sata in L. 25 e dà diritto: 
.-\] , i aggio cli a nelata e ritorno in ferrov ia 

Mi I ano-1.ecco, 
Al ,-i~ggio di anelata e ritorno in auto Lec­

co-Ballabio Superiore, 
.-'1.1 pe rn ottamento in Capanna S.E.M. la 

notte del 6-5-922, 
Ad un distintivo ricordo, 
Ai cl i verti men ti in genere. 

Alle iscritte prima del 28 aprile verrà offerta 
i11 d 0110 1111a graziosa ed artistica coppa .faen­
tina decornta, col no11le della pattecipante. 

All'atto dell'iscrizione la partecipante dovrà 
dichiarare a quale delle comitive intende ag­
gregarsi. La dichiarazione s'intende impegna­
tiva per dar modo alla C ammissione di predi­
sporre i mezzi di trasporto e di alloggio. 

Le iscrizioni si chiuderanno definitivamente 
il giorno 4 maggio 1922 ed il 5 si distribuiranno 
in sede i buoni per viaggio in ferrovia, auto, 
pernottamento, ecc. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

Abba Ida - Bramani Ester - Carioni Mar­
ghe rita - Ga 11 etti Pal m ira. Gh ioni Gina 
- Maggioni Laura - Merighi Bianca -
Nasi Rosa - Porrini Gin a - Omio Maria 
- Sala Costa nza - llbolcli .. Virginia - Vicla 
Jonc:. 

Primavera femminile 
L11 calorosa accoglieww che è stata .fatta al­

l'appello del C 0111itato « Se111i11e " per l' adu-
1/flta fe111111Ì11ile alla C11pmma S.E.M. sulla 
G rig11ett11, ci dispe11sa dagli squilli di tromba 
e dai mili di ta111/)l{ro per il richia1110. I ran­
ghi so110 già for111ati, le gallonate souo ai loro 
/Josti e aspettano che le reclute, già aderenti, 
si prese11ti110 per la regolare iscrizione. 

Com e 11e/le più famose vigilie d'armi, ferve 
11egli animi delle novelle organizzatrici lo spi­
rito della prossima b11ttagli11. Se 11e fa un gran 
parlare .' 

1 7Jisi raggiaiiti 1ascia110 trasparire la gioia 
della prossima vittori11 . E vittoria sia i Vittoria 
di poesia e di grazi11 questa. volta: 111011tagna 
e femmi1lilità. 

• Alle organizzatrici i nostri rallegra111e11ti per 
la bella 'prova ormai superata. A tutte le no­
stre care Semine l'augurio più sincero e l 'ap­
poggio i11co11dizio11ato del 

CO ,\ 'S/GUO S. E. M. 

La capanna S. E. M. nei giorni 6 e 7 maggio 
sarà unicamente a disposizione dei gitanti 
<e P rimavera Femminile ,1. 
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Ri ceviamo: 

Non so110 1111 11 11 sugwo e 11 epp11re un antifent-
111i11ista; 111a per converso tengo 11n po ' del 
scettico; e perciù credo, forse più ch e non cre­
da, al vecchio proverbio : « Dove sono donne e 

ga tti, 111olte ciarle e poch i fatti "· 
/Ji 1J1 odo che, ho i 111iei legi tt i 111i d11bbi ( e il 

d11bbio rode) che il Co111itato « PRIMAVERA 

FEMMIN IL E ", t11tlo ingarz11lli to del s11cces­
so vera111 e1,te cospic-110 di adesioni pervenutegli · 
sii, d'ora, si ill11da di saper fare egregiamente 
1111 ch e rnl terrc110 della real tà - voglio dire in 
p1111 to d 'organizzazion e - per aver già s11pe­
rata 111111 grossa prova (e aroib euissi1110, è gi11-
rtizia rico11oscerlo) col risolvere il proble111a 
i el titolo 111edia11te l 'accosta111ento di d11e gen­
tili e ver,,111e11te atfascinauti parole : « Prima­
vera • F e111111 i11ile " ·· · 11 titolo conta 111 en che 
11ie11tc .2 .I\! 011 ;, vero .1 E' la pietra angola re del 
s11ccesso . /Jo111a11datc11e agli sco111biccheratori 
ii romai1zi ... 

M a 11011 è di ciù clze voglio dire . Fa ccio i11 -
vece osservare clu se del C 0111itato in q11estion e 
fan parte ele111e11ti i q11ali_. così ad occhio e 
croce, paiono ido11ei alla bisogna, non si deve 
t11 lt,1.via dimenticare clze essi si trovano, p 11r­
lroppo, senza colpa n è peccalo, alle pri111e armi 
come pro111o tori e come organizzatori di 111a11i­
festazion i a larga base. 

Nè 1ni si d ica che i<< se)), i<, 111a », i« f orse)> 
sono il patri111onio degli i111becilli; perchè è 
assiomatico ch e organ izzatori 11 011 si nasce, 111a 
si diventa; e percitÌ è facil e ded11me, per di­
retta e logiw crmseg11 e11za, che nella fattispe­
cie - coJ11e 11sa11 d ire i l eg11lei - t11tte le pre­
v isioni circa l'esito della g ita non possono ch e 
trovarsi s11 11 11a linea alq11a11to pessi111istica (*). 

/ 11 srg11ito , coll'esperie11za acq11isita, ,mche 
le nostre fervidissime e 11111111irevoli Socie fo­
tra11110 far 111 eglio e ragg i11111;ere 111agari l'ec­
celle11 za; poichè , ,, 1111 certo 1110111e11to, anclte i 
cu ccioli fi nisco110 co 11 l'apr ir e gli occhi ... ; 111a 
i11ta11to .2 /11/a11to, io credo e ·dico che lw1mo 
bisogno di d a11de per soste1iersi. 

Per c11 i, sceJ1de11do al pratico, io 1111 1111g11ro 
- e ne faccio f ervidissi111a raccoma11dazione 

a chi di dov ere - elle il g iorno della gita, allo 
s t11olo fe111111ii1 ile, si 11 n isc,1110 1w111erosissi111i gli 
ele111e11ti 111ascoli11 i, fra i q11ali c01ilia1110 orga-

11izza tori provetti; e ciò per fuel princi pio, na • 
t11rale o tradizionalista che sia, secondo il quale 
il sesso forte deve sostenere il sesso debole ... 

P er il b11011 esi to della gi ta non solo, ma an­
che per 1m atto doveroso di cavalleria che non 
d isp iacerà alle parteci panti . .. Oh, questo ve liJ 
dù per certo i 

11 pirronista galante 

('• ) E' positivo, invece che i fatti dimostreran-
110 luminosamente il contrario . Perciò anche 
noi invitiamo i ,soci maschi a prender parte 
ind1irettamente alila manifestazione, ma per 
assistere all 'allegra smentita de,Ue pre,visioni 
del « pirronisia », galante .. . ma non troppo; il 
quale s'accorge,rà, a suo scorno, d'aver preso 
una badiale cantonata . (n. d . r. ) 

············ ............................ ...... ........ ...... ... . 

Ai Soci 
Lz saletta della caia1ma Pialeral riservata 

ai S oci, ha bisog110 d'essere adornata decoro­
samente coit q11alclt e fotografi.a, a soggetto i11-

vernale, nel formato 13x 18 o 18x24. All'uopo 
il Consiglio fa asseg1u1111e1tto s11l mai smentito 
generoso concorso dei Soci b11oni, che ringra-
zia fin d'ora. ' 

Fac cia:mo v ivo appello ai Soci che tenes­
serio copie i1mtilizzal e de « Le Prealpi », 

annata 1921, di passarle in dono a lla nostra 
Bibliotec a cons egnandole a l sig. Angelo Mo­
netti, nostro Economo-Bibliotecario. 

Ci inte ressano particolarmente i numeri 
2, 3, ,1. , 5, 9 completamente esauriti . 

li Consiglio 

........ ················ .... .. -- ..... .. ....... ... ........... . 

D11e cose belle lza il 111ondo: il cielo stellato 
sopra la 11ostra testa e la coscienza di aver 
presentato entro il 111aggio 11n 11110110 socio 

alla SEM. 

Come nell e p ie vig ili e il montanaro raduna 
1 fra g ra nti portati da ll 'a lpe, frond e e r am i 
d'aromatico abe te, e cesp i di rodod endri e mir­
tilli , e n e svolge i liet i falò, in cui · si purifica 
arde ndo lo spirito elci Ja montagna, così chi 
sa le a ll e ve tte purifica la vita in un nuovi s­
simo a rd ore, che so rge e s i al im enta dell e 
ene rg ie de' mu sco] i e s i sub] i ma in feci i super­
bt>, in libere fiamm ate cl' iclca le. 

G. BERTACCHt 



LE PREALP I 19 

~~~ W@IMY@i@l<W@,~'@..~ 

I Federazione Alpinistica Italiana i 
~ ~ 
<il %1Vell\~i@1%,'W©, ~~~'@.,~'@/W©'@.,~ 

RIFUGI ALTO ADIGE. - Noll<1 riuni one indet­
i,a il 27 11. s. dalla S.G.A.I. gli intervenuti - fra 
i quali erano l' on. Dc Capita ni o il Comm. Piazza 
- dopo a.vcr preso in csan:ie il punto in cui trovas i 
la questione dei rifug i cx-austro-tedeschi, - con­
vin ti cho .la soluziono miglioro per assicurare vita 
decorosa a i rifug i che rimarranno defìnitiv<1me ntc 
ita liani , . i<1 quella g ià pubblicamente propost<1 dal 
Com m. Piazza, Presiden te dell a F.A.I. , secondo 1'1 

qua le ess i dovrebbero venire affidati a singole c ittà 
it,a liane, che provvederebbero a ma ntenerli in piena 
efficienza, co l concorso di tutti gli a lpinisti, mediante 
Enti o Comitati in cui siano rappresentato tutto le 
<1-ssociaz ion i a lpini stiche, tenuto conto che la 
F .A.I. tiappresenta la maggior pa,r,to dello soc ietà al ­
pin istiche non affigliate a l C.A.I., ha nno dato man· 
dato a ll a F.A.I . di propugnare la soluzione sopra­
citata svolgendo quelle pratiche che riterrà neces­
sarie. 

RIDUZIO="I FERROVIARIE. - Le ocictà a lpi ­
ni sti che che fanno capo a lla F.A.I. , per il loro 
numero, per quello dei loro soci, per gl i an ni <:li 
attività che contano. si trovano or,t nell e stesse con · 
dizioni dello sez ioni del C.A.I. , quando nel 1902 
ottennero per i loro soci viaggianti in comi tiva d i 
a lmeno d icci l' applicazione della Concess ione fer­
rov iari a XV. 

La F. A. I. ha perciò inol trato nuova,mcntc, al Mi ­
nistro d ei Trasporti, domancl'1 perchè tale con­
cess ione, con le stesse moda[ ità, venga e tesa ora 
anche a i soci de lle società a lpin istiche muniti de i 
pa·escritti documenti. Il presidente della F .A.I. , 
Con1n1. Carlo Piazza, si recherà in questi g iorni a. 
Roma per so ll ecitare la concessione. 

SEGNALAiIO:-I I. - Si avvic ina la stagione pro­
pi zia per le s<'gnalazioni. Le società federate sono 
ca ldamente invitate a studiare g li itinerari ohe in ­
tendono $Cgnalarc, clandono com11n icaziono alla F. 
A.I. Pnrch è venga mantenuto l' un iform ità cli meto­
do nelle segnal az ioni , è necessari o che queste ven­
gano scrupolo~am0ntc esegui te coi criter i già fissati 
dal « C:onsorzio Segnalaz ioni ». 

A S<"gnalazionc compiuta dovrà essere in viata all a 
F.A.I . una IClazionc-itinerario della segnalazi one s tos­
.,a in base alla quale verrà provveduto al suo col ­
laudo. Gli iti nerari segnalati di un determinato grup­
po alpino. vor ranno poi , '1 seconda de ll e di spon ibi ­
lità d i n, rzz i, raccolti in piccole mo11 ografip ei a pors i 
in vendita presso le società e ne i ri fug i. 

Per facili tnre il lavoro pratico, la F.A. I. tiene in 
deposito, in latt i11 e da un quarto e da 111 czzo chilo. 
suffi cienti por segnal azioni cli parecchi chilometri , 
una pittura rossa spooialc per segnala,Joni , che 
poss iede una resistenza alle in temperie o a ll a luce 

di gran lunga supe riore a quella elci ,mmo. Sarebbe 
stato vivo dc iderio della F.A.I. di ceder.la gratui­
tamente per tutte le cgnalazioni preventivament e 
a uto ri zzate. Poichè però n<, ll c condizioni attuali, tr<1t­
tandos i di escg·uiro o di rinnoYaro un gran numero di 
seg,rnlazioni in breve tempo, c iò costitui rebbe un 
aggravio non indiffe rente, essa in vita le soc ietà che 
sono in grado Ji farl o, a prcl ev<1rc la pittura ne­
cessari a per le loro seg nalazioni , a puro prezzo di 
costo. 

Di tutte le scgna iazio11i approvate verrà data co­
municazione sia clirctturn ontc che a n,ezzo el ci bol­
lettini delle società federate. 

CO;(GRESSO. - Verrà tenuto a Mila no il 14 
Maggio p. v. In quo ti giorni si sono riuni t i i 
de legati delle soc ietà [ccle ral:c per stabili re il pro­
gramma elci temi da t rattare e il regolam ento. Una 
importante innornz ionc è costituita dal fatto che a l 
prossimo congresso stLranno invi ta.ti cd an1mossi tutti 
i soci delle federate, 

ENIMMISTICA ALPINA 

1) SC..: IARADA : 

Un figlio di Noè. 
Una preposizione. 
U na mi sura nota. 
Il tutto solo c'è 
nel tep ido salo tto 
o su pcl mon to rotto. 

2) l =" GASTRO: 

In parola non lu11ga 
preposizione porrai . 
Il t utto t i s'allunga 
o se rve su g hi acciai. 

3) F .\LSO DIMI="U Tl VO: 

Son ycne l<1 bot·gata. 
Sul Carso trasportata. 

M ONTI I' Al: U S . 

Soluzione dei g iuochi cll'.'I nu111 cro prcc;cclc11tc: 
1) C an - a lone 
2) Burro - Burrone 
3) Ton - i - onc 

*** 
I nviarono tutto le sol uzioni eslbttc : Bice A ,·a,izi. 

Virginia Azimonti, Ca rlo Bcll czzu.. Elisa L olli ni, C..:a­
licantus, D in a Caso. L ucia l'on ti , aYY. go F u­
gazzola, Giovanni l<'c rnara, Ghcra,,clo P cllos i, R o­
sa. :ò'lo nti. Vi11ccnzo Quaglio. ~1ario Pagani, Arturo 
H as pagn i. Arnaldo Cbo!d i, Emilio Virnlcli , Zara­
h,strn, A Ida Zili otto. 

Ri sultò vincitore del prcm ,i o ('uli ca n /,, , :il quale è 
destin ata i11 clono u 11 u spilla a picozzin a d 'argento. 
Preghiamo il vincitore, o la. v i11 c itrice che s ia, a. 
1n u.nda 1·ci j] suo 110111 0 vero o l1 indirizzo re lativo per 

la spedi ;,,ione del clono. 
Spedire soluzioni o g iochi entro il 30 Apr ile <1ll a, 

Redazione do « Lo Prealpi ». 
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PIC C O LA. POST A 

.SuncZ,.o J>racla. - Il suo appunto è p iù che le­
g it timo; o la Redazione, in soli,do, le cl1icde a111-
moncla dell'errore. Sarà p iù guardinga in futuro. E 
passiamo ad a.ltro. 

Ci sp iace sinoc rwmente, 111a il bozzetto « Saori ­
fì c io .,, non può essere accolto dalla nostra rivista ; 
in quanto cred iamo assolutamente inopportuna la 
ril'voca,:ionc, in que ll a. fo1·ma, ct'iun ep isodio tra­
gico e do]o,i·oso. 

Perohè 11 011 sceglie aitri argomenti per le suo 
ese rcitaz ioni st ili stiche ·1 C'è tanto da mietere, o 
quanto u10110 chi spigolare nel campo alpinistico 
quando s i ha la fortuna di possedere u11 a facil e 
ponna! 

Siamo sicuri JJertanto che, dopo maturo esame, 
entre rà pure lei senza di ffi coltà nel nostro ordine di 
idee, r iconoscendoci Ja -g iustezza delle nostre osse r­
Vt1z 10111 . 

. -I Zelo 'Fanto:z i. - G ià nella p . p . del numero 
scorso avcn11110 scr itto pet" C. M alater ra e A. Moz­
zati parol e adeguate intorn o all 'ogg·etto in discuss io-
11 0. Ci pormettia ,no quind i di ri mandarla a,,d esso, 
ossen ·andolc intanto che mollte volte bisog na sacrifi . 
ca.rsi allo co ntingenze. P e,rciò anche le.i, co1ne già i 
sum1nonzionati polemisti , deve far atto di rinunzia . 

.Lo sappin,rno: corto situazioni non sono ogni 
volta la esatta o d iretta r ifless ione ,della realtà ; 
ma sono, i1weco, il prndotto (o il sottoprodot to) di 
certi stat,i d'anim~, i quali non rapp.resentano sem­
JJl'O il frut to d ' un a serena consid erazione obbi ett iva. 
>!on tutti :sanno, co.me lei, inal zarsi in un ordine di 
cons idPraz iun i superiori, valu tando certi ostracis1ni 
dal lo r<J lato a ntisportivo .. . 

Cogliamo, comunque, la fe li ce occas iono di questo 
primo incontro por invitarla a farsi assiduo nost.ro 
collaboratore, ma 11 dandoei dell'altro. 

.llitwsse. - La questione è vecchia corno la n1ia 
prima piccozza {Un cim elio, ormai); :ma cièi non 
sarebbe gran lllale, se lei non si trovasse al ri ­
gua1·do (o che non se n 'è acco1'to ?) nel campo dello 
ipotesi " delle deduzion i invece che in quello de i 
fai ti ,wcertat,i. 

Ora, in t,aJ i condizioni , n1l sembra che l'esprirnore 
u1I giudizio delin it i,To oia per lo ·n1eno da avven­

ktt,i. 
E dopo ciò, cho debbo elide ancora'/ Ecco: che 

lo pseudonimo cho s'è scollo le va propr io a cap­
pello. Infatti , anche il Minosse dantesco " mand a e 
g iud ica SC'Co ndo c:hc avv in g hia >L . . 

(,'io1·(1,nni rrL(lhi. - Ilo imag·in ato il sorri setto ar ­
guto che devo esserl e apparso fra i baffi tagli ati a l­
l'a,rn cr icana, mentre vergava quoll a spietata seri o di 
J>U nti i11 tcrrogativi iro11ici .. . ::\Taufragato il .. . « Var­
ro11 0 "·: !\o. U scit o fel icemente da bur rasche e for­
tu11a li , L'11tre rà prC'sto in por to sicuro . Glie lo dò 
per corto. 

lnta11to la ringrazio vivamente per la • Cima Ros-

sa" a proposito della quale mi cade in acconcio cli 
farle notare che la nostra rivista difetta troppo cli. 
materia prettamente a lpinistica .. per non custod irl :1 
con golosa cu ra quando c'è. Ed è proprio perchè tal 
materia non sovrabbonda che ne facc iamo un uso 
g iudiziosamente parsimonioso ... direi quasi 01neopa­
tico. 

I L POSl'INO « EFAS n. 

Lutti di Soci 
P er un a de ll e ineso rabili deci sio ni del desti ­

no, la .consocia Lina Cor ti è stata doppi a mente 
co lpita da l la sventura. Lo scorso marzo, a po­
chi g iorni di di sta nza, perd eva il padre e un 
fra te llo. 

A lla consocia cosi crude! men te provata nei 
suoi affett i fami g liari, vada no l e più se nti te 
condogli an ze de ll a S.E.M. 

D EFENDENTE D r:: AMICI - Gerente respon.rnbile. 

.Sta b. Tip, " LA PEll lODTCA LOMBARDA )) - MHa,no . 

Stampata su carta patinata TENSI Milano. 

... .................. .. .... , .... ............ .... ........ .. ... -.. .............. . 

SOCI! 
Rammentiamo che il term ine utile per il pa­

gamento della quota sociale 1922 è scaduto, 

Perciò i ritardatarii s'affretti no, L'ava ro buono 

è l'avaro del tempo. 

I soci della Sezione Sciatori che non hanno 
ancora pagato la quota 1921-22 sono invitati a 
provvedervi al più presto , 

..... .. .. ........ -··- ·-- · ........... ···················· .... . 
'Tu tte le cose sono difficili prima di essere 

facili. Una cosa è sempre fac ile: Procurare 
entro maggio 11u nuovo socio alla SEM. 

Il dovere non si adempie se non f acendo 
più del dovere - dis se Tommaseo. - Un 
Semino perfetto lo adempie presentando un 
altro Semino. 

························ .................................... . 

Tre lire è la quota a nnu a le che 
ogni socio dell a S. C. A. 
versa o dovrebbe versare 

a l Ca~:::~re ... Ma ta luni , (forse perchè l a som­
ma è troppo piccoiai, "'" r,e òimenricano; ed 
a ll ora il Cassiere è costretto a rammentarlo 
agli smemorati . Sono quindi p regati tutti quei 
soc i che si trovassero nel caso suesposto a voler 
versare al più presto le quote arretrate. 
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